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Nuovi atti di guerra saigonesi 

GLI AEREI DI THIEU 
ATTACCANO DUE 

AEROPORTI DEL GRP 
La sistematica violazione dell'accordo di pace da parte degli 
USA e di Saigon è stata denunciata dal GRP e dalla Cina, nel 
comunicato conclusivo della visita di Nguyen Huu Tho a Pechino 

SAIGON, 24 
L'aviazione di Saigon ha ef

fettuato oggi due violentissi
mi bombardamenti su due 
campi di aviazione nelle zone 
amministrate dal governo ri
voluzionarlo provvisorio. Gli 
aeroporti sono quelli di Thien 
Ngon e di Ka Tum, situati 
presso la frontiera cambogia
na, che sono stati attaccati 
da una cinquantina di caccia
bombardieri del tipo Skyrai-
der e F-5 Si è trattato di uno 
dei più violenti bombardamen
ti aerei effettuati da Saigon 
nel quadro delle sue continue 
e sist«natlche violazioni degli 
accordi di Parigi sul Vietnam. 

Gli attacchi sono avvenuti 
mentre la propaganda di Sai
gon sta svolgendo una inten.sa 
campagna per preparare il 
terreno a nuove e più gravi 
aggressioni. L'ultima iniziati
va in questo senso è stata pre
sa dal Senato di Saigon, un 
organismo ormai totalmente 
controllato dal dittatore Thieu, 
che ha inviato un messaggio 
al segretario generale del-
l'ONU Waldheim ed ni dodici 
governi dei paesi che parteci
parono alla conferenza inter
nazionale di Parigi, per accu
sare « i comunisti nord-viet
namiti e i loro complici nel 
Vietnam del Sud » di aver 
preparato un piano « per im
padronirsi della Repubblica 

del Vietnam ». Grottesco quan
to si vuole, il documento ap
pare anche estremamente gra
ve. per la spudoratezza delle 
menzogne con le quali cer
ca di coprire le ben reali vio
lazioni degli accordi da parte 
di Thieu Gli attacchi aerei di 
oggi ne sono un esempio. 

• • * 

PECHINO. 24 
Il comunicato congiunto e-

messo oggi a Pechino al ter
mine della visita effettuata in 
Cina popolare da una delega
zione del GRP sud-vietnami
ta condanna recisamente le 
violazioni degli accordi di Pa
rigi a commesse dall'ammini
strazione di Saigon con il so
stegno e la connivenza degli 
Stati Uniti». 

La delegazione del GRP era 
capeggiata da Nguyen Huu 
Tho, presidente del FNL e del 
«consiglio dei saggi» del 
GRP, e di essa faceva parte 
anche la signora Nguyen Thi 
Binh, ministro degli Esteri. 
Nel corso della sua visita in 
Cina. la delegazione è stata 
ricevuta da Mao-Tse-tung e 
ha avuto colloqui con il Primo 
ministro Ciu En lai e il mini
stro degli Esteri Chi Peng-fei. 

Il comunicato afferma an
che che « il governo degli Sta
ti Uniti deve cessare il suo 
appoggio alla cricca traditri
ce di Lon Noi e la sua inter
ferenza negli affari interni 
della Cambogia ». 

Nel comunicato la delega
zione del GRP. sottolinea « l'è- ' 
nonne ed efficace sostegno 
ed aiuto che il popolo del Sud " 
Vietnam ha sempre ricevuto 
dal partito comunista, dal go- ; 
verno e dal popolo cinesi » 
sia « durante la guerra con
tro l'aggressione USA per la 
salvezza nazionale » sia « nel
la attuale, estremamente ar
dua e complicata, lotta rivo
luzionaria». Entrambe le de
legazioni affermano che la si
tuazione internazionale a con
tinua a svilupparsi in una di
rezione favorevole alle lotte 
rivoluzionarie dei popoli del 
mondo ». ed esprimono il loro 
appoggio ai popoli di tutto il 
mondo in lotta. 

Durante il soggiorno della 
delegazione è stato firmato un 
accordo di assistenza cinese 
gratuita per il 1974. 

Incontro a Roma 
dei PC dei Paesi 

capitalistici europei 
- Ha inizio domani, lunedì. 
a Roma un incontro di rap
presentanti dei Partiti coma 
nisti dei paesi capitalistici 
d'Europa sul tema: «Conte
nuti e /orme nuove delle lot
te operaie e popolari nei pae l 
ai capitalistici d'Europa ». j 

L'incontro, che è uno dei 
quattro decisi alla riunione 
svoltasi in settembre a Stoc
colma, si tiene nel quadro 
della preparazione della Con j 
ferenza dei partiti comunisti 
dei Paesi capitalistici d'Euro
pa che si svolgerà a Bruxel
les nel gennaio 1974. Il PCI 
sarà rappresentato dai com 
pagni Giorgio Amendola, mem ! 
bro dell'Ufficio politico e pre
sidente de] gruppo comuni
sta al Parlamento europeo; 
Luciano Barca membro della 
Direzione; Sergio Segre del 
Comitato centrale e responsa
bile della sezione Esteri; Li
na Pibbi e Gianfranco Bor-
ghmi del Comitato centrale 
e Angelo Oliva vice responsa
bile della sezione Esteri del 
CC. 

Sempre in preparazione del
la Conferenza dei partiti co
munisti ed operai dei Paesi 
capitalistici d'Europa ' inizia 
lunedi a Parigi un incontro 
sui problemi della crisi mo
netaria. Per il PCI partecipa
l e all'incontro i compagni Eu
genio Peggio, membro del 
Comitato centrale e direttore 
di a Politica ed economia » e 
Silvio Leonardi, deputato al 
Parlamento europeo. 

Nuovo rifiuto italiano 
di riconoscere il GRP 
Una risposta sostanzlalmen 

te deludente ha dato ieri — 
alla commissione Esteri della 
Camera — 11 sottosegretario 
de Pedini ad una serie di in
terrogazioni sulla pericolosa 
situazione nel Vietnam pre
sentate dal socialista Riccar 
do Lombardi, dai de Fracan-
zani e MarzottoCaotorta e 
dai comunisti (primo firma
tario Trombadori) e nelle 
quali si denunciavano il sabo 
taggio degli accordi di Parigi, 
e la condizione dei duecento 
prigionieri politici di Thieu. 
Richiamato infine il recentis
simo appello della RDV ai 
popoli nelle Interrogazioni si 
chiedeva il riconoscimento del 
GRP Pur fra ammissioni sul
la validità dei fatti denuncia
ti. l'on Pedini ha sostenuto 
infatti che il governo non può 
riconoscere il GRP e che l'Ita 
lia non ha a veste giuridica » 
per reclamare l'attuazione de 
gli accordi di Parigi. 

Insoddisfatto della risposta 
si è detto Lombardi, il quale 
ha sostenuto che se non il 
riconoscimento pieno del GRP 
— cosa peraltro già compiu 

ta da molti Paesi — il go 
verno italiano poteva giunge
re ad un riconoscimento « di 
fatto» Ignorando il GRP — 
ha concluso Lombardi — si 
rafforza il potere repressivo 
di Thieu 

Il de Fracanzani anche egli 
insoddisfatto ha rilevato, co
me Pedini abbia confermato 
l'allarme sulla situazione nel 
Sud Vietnam, in specie sulla 
condizione dei duecento pri 
gionieri politici e sulle Ina 
dempìenze da parte di Thieu 
agli accordi di Parigi. 

Le violazioni dell'accordo di 
Parigi — ha a sua volta af 
fermato il compagno Tromba 
dori — mirano a far arre 
trare su vecchie e assai peri 
colose posizioni tutta la situa 
zione vietnamita e del sud 
est asiatico Forze potenti vo
gliono che il Vietnam resti il 
più possibile diviso in due sta 
ti contrapposti con contenuti 
sociali, regimi politici e col 
locazioni internazionali diver 
se. Salvo poi ad intraprendere 
iniziative pei consolidare que
sta divisione, come è avvenu
to in Germania e come si ten 
ta di far accadere in Corea. 

Dopo la feroce repressione 

I colonnelli greci 
ripropongono una 

farsa elettorale 
IP regime parla di indire elezioni entro il '74, ma 
nessuno dei grandi partiti è disposto a parteciparvi 

Arrestata la professoressa Aspasia Papafhanàsópulu 

Dal nostro inviato 
- ' ATENE, 24 . 

Con un cinismo rivoltante 
il regime vuole dimostrare al
l'Europa e al mondo che tut
to scorre sotto il segno della 
normalità nella Grecia di og
gi. a una settimana dalla 
strage del Politecnico Alla 
sanguinosa repressione il go
verno sarebbe stato costretto „ 
proprio per salvare dall'assal
to « anarchico comunista » le 
« grandi conquiste » realizzate 
in questi anni dalla cosiddetta 
rivoluzione che avrebbe per-

• messo, sempre secondo il go
verno, di costruire la a nuo-

- va democrazia ellenica ». la 
democrazia dei carri armati. 
Quest'ultima settimana ha 
rappresentato soltanto » una 
breve parentesi che occorre 
chiudere al più presto « nel
l'ascendente cammino del po
polo greco sotto la guida dei 

colonnelli verso la democrazia 
e la libertà». ' 

Tutti i giornali ateniesi di 
questa mattina annunciando 
la fine del coprifuoco riporta 

> no a tutta pagina l'impegno 
che il governo ha r.badito. la . 
rivoluzione ha raggiunto i suoi 
obiettivi e ha esaurito i suoi 
compiti, ora il paese torna ad 
avere un parlamento con ele
zioni che si faranno nel 1974. 
Ci si trova di fronte a una 
impudenza senza limiti. Per
che queste cose vengono dette 
mentre è ancora fresco il san
gue dei giovani massacrati. 
mentre imperversa la legge 
marziale, il tribunale milita
re speciale infligge ogni gior
no aecme di anni di galera. 
la polizia arresta, ferma, in
terroga. tortura, le celle delle 
carceri rigurgitano di prigio
nieri politici. 

Dopo la tragedia il regime 
sta mettendo intanto in scena 
una farsa ancora peggiore di 
quella rappresentata con i! re
ferendum del giugno: quella 
delle « elezioni » entro il 1974. 

Ma alle elezioni, se davvero il 
governo intende arrivarci, sa
rà presente la soia lista del 
primo ministro Markezims o 
al più. se il tentativo dovesse 
riuscire al regime ma neppu
re questo è sicuro, qualcne 
altra lista di comodo compo
sta da uomini d: paglia deìia 
dittatura. Nessuno dei grandi 
partiti greci, nessuno dei rag
gruppamenti politici tradizio
nali e oggi disposto a parte- j 
ciparvi. Neppure i gruppi più j 
a destra e più conservatori 
Le tendenze possibiliste che si 
sono manifestate alcuni me
si fa. si sono ormai dissolte. 

Continuano gli arresti di 
comunisti e democratici, in 
particolare di quelli recente
mente r.lasciati dopo aver 
scontato dure pene di carcere. 
Si è saputo oggi dell'arresto 
della prof. Aspasia Papatha-
nasopulu. g à arrestata nel 
1971 e condannata all'inizio 
d: quest'anno insieme al se
gretario del PC dell'interno 
Dracopulos. al compagno Part-
salidis e ad altri dirigenti co
munisti. 

Oggi, infine, il ministro de
gli intemi Theropos si è di
messo. Lo ha sostituito un mi
litare. l'ex-generale Vassiìis 
Tourubar, che aveva diretto 
Io stesso dicastero nel gover
no militare. 

Arturo Barioli 

Si estende lo 
solidarietà col 
popolo greco 

' Per la libertà della Grecia, 
contro la repressione messa 
in atto dal regime dei colon
nelli, continua a svilupparsi 
nel nostro Paese un ampio mo
vimento di protesta. 

A Caltanissetta oltre quat
tromila studenti, raccogliendo 
un appello della FGCI, hanno 
sfilato in corteo ieri mattina 
ed hanno ribadito in un comi
zio il loro impegno antifasci
sta. 

A Manduria, in ' provincia 
di Taranto, circa millecinque
cento studenti hanno manife
stato in corteo la loro solida
rietà con la Resistenza greca. 
Alla manifestazione, alla qua
le ha aderito l'amministrazio
ne comunale, hanno partecipa
to il PCI. la DC. il PSI. il 
PSDI. il PRI. la CGIL, la CISL, 
la UIL. l'Alleanza contadini. 
la Federcoop 
" A Taranto hanno votato or

dini del giorno di protesta 
centro la repressione dei co
lonnelli greci, alcuni Consigli 
di • fabbrica, la Gioventù Re
pubblicana. l'ANFPIA. 

Ranno preso posizione sui 
recenti fatti della Grecia an
che i comitati nazionali del 
l'ANPI e dellTJDL 

Servile appello 

di Sacharov 

all'America 
MOSCA. 24 

Il fisico Andrei Sacharov e il 
cibernetico Malik Agurski han 
no diffuso oggi a Mosca una di 
chiarazione nella quale rinnova 
no l'appello agli Stati Uniti in 
vista di < pressioni > atte a mo
dificare il sistema politico so 
vietico. 

Sacharov. die m diverse oc
casioni si e fatto n'.tare per le 
sue senili implorazioni nei con 
fronti del governo di Washing 
ton e del Congresso ed è anche 
firmatario di un umiliante mes 
sagg.o ai generali golpisti cileni. 
e l'altro estensore del documen
to non esitano a sostenere che 
il cosiddetto emendamento Jack
son, inteso a porre condizioni 
politiche allo sviluppo delia coo
pcrazione economica americano-
sovietica, « segue le migliori tra 
dizioni del popolo americano, 
la tradizi* ne di George Washing
ton, di John Brown e di Abra
ham Lincoln ». mentre il sena
tore Fulbnght. che appoggia il 
processo di distensione, sarebbe 
e un diretto erede degli schiavi
sti del sud ». • 

In polemica con Roy Medve-
dev. un altro esponente della 
cosiddetta « dissidenza » che ha 
criticato le loro posizioni, Sa
charov e Agurski negano che la 
distensione possa favorire una 
espansione della democrazia nel 
l'URSS e teorizzano la necessità 
di una e pressione permanente > 
dell'opinione pubblica occiden
tale. 

La falsa austerità 
(Dalla prima pagina) 

possibilità esistesse ed esi
sta ancora. In primo luogo, 
perché ' t a lune "compagnie 
hanno tali interessi in Ita
lia (Esso, Gulf) da non po
tersi permettere il lusso di 

. abbandonare il nostro mer
cato. In secondo luogo, per
ché forse non per i cosiddet
ti e raffinatori indipenden
ti > (coloro che lucrano mi
liardi e si impadroniscono 
di giornali e altro acquistan
do il greggio dalle compa
gnie, raffinandolo con i soldi 
della Cassa del Mezzogiorno 
e rivendendo gasolio e ben
zina al migliore offerente), 
ma certamente per le com
pagnie petrolifere, che sono 
quelle che hanno il greggio, 
il prezzo in vigore fino al
l'altro ieri era ancora re
munerativo. In terzo luogo, 
perché l'Europa e le compa
gnie non sono in grado di 
fare a meno delle nostre 
raffinerie (un terzo della ca
pacità globale comunitaria di 
raffinazione, calcolata in 552 
milioni di tonnellate di greg
gio, è in Italia, e per di più 
ora, le raffinerie olandesi 
non sono in condizione di 
servire alcun paese) e non 
possono prescindere da noi 
anche per le possibilità che 
la politica estera condotta 
verso i paesi arabi ha aper
to al nostro paese. Infine, 
perché le compagnie non 
hanno molti altri clienti per 
l'olio combustibile: anche in 
questo periodo di magra è 
difficile smerciarlo fuori di 
Italia sia per la sua orribile 
qualità, sia perché gli altri 
hanno il carbone (la prova 
che da noi l'olio combusti
bile abbonda è data dal fat
to che perfino le centrali 
sarde predisposte per lavo
rare con la lignite hanno 
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seguitato tranquillamente, 
dopo la crisi, a bruciare 
olio). ' \' • :i » v 

C'erano dunque tutte ' le 
possibilità per andare a ve
dere con un po' di grinta 11 
bluff dei petrolieri, a pat
to s'intenda di avere la vo

l o n t à di farlo e di avere le 
mani pulite per poterlo fare. 
r-Per continuare a sperpe

rare carburante? No, asso
lutamente. Ma per evitare i 
provvedimenti più disgrazia
ti, quali quello dell'aumento 
del prezzo — tanto più gra
ve quanto più si aggiunge 
ad altre spinte inflazionisti
che — e quello del divieto 
di circolazione domenicale, 
che mentre lascia tranquil
li coloro che possono conce
dersi la vacanza dal sabato 
al lunedi, quando non dal 
venerdì, imprigiona nel ce
mento delle città, prive di 
servizi e di parchi, le fami
glie dei lavoratori. E per 
impostare su basi serie sia 
un discorso europeo — pre
sentando alle compagnie e 
agli Stati Uniti, protagonisti 
principali dell'operazione 
congiunta e dollaro e petro
lio », un'Europa più unita e 
quindi dotata di maggiore 
potere contrattuale — sia 
un discorso sul rilancio del-
1 ENI e sul piano petrolife
ro, sul piano energetico e 
sulla ristrutturazione dei 
consumi. 

E 9 PROPRIO un caso che 
le nostre proposte posi

tive volte a far leva su una 
drastica ed efficiente con
centrazione dell'orario di 
tutti gli uffici e di certi ra
mi del settore terziario per 
modificare organicamente 
l'intero modo di vita e il 
ritmo delle città (dall'ora
rio degli uffici, dalla totale 
abolizione dei « ritorni » e 

dalla organizzazione anche 
d'emergenza dei servizi pub
blici si può e deve partire 
per chiudere al traffico pri
vato'! centri storici di tutte 
le città risparmiando con
giuntamente energia elettri
ca, gasolio, benzina, nonché 
ossido di carbonio per i pol
moni) ) abbiano ' avuto così 
tiepida e parziale accoglien
za da parte della maggio
ranza? 0 questo è avvenuto 
perchè si tratta di una pro
posta seria che parte dal
l'immediato per guardare al 
futuro — un futuro fatto di 
trasporti pubblici efficienti 
e rapidi, di scuole a pieno 
tempo, di refezioni scolasti
che. di donne meno schiave 
dell'orario dei mariti e dei 
figli — mentre le altre sono 
misure temporanee prese 
per creare un certo clima di 
falsa « austerità » (un'au
sterità gestita dai petrolieri) 
e che al primo tepore pri
maverile renderanno più ap
petitoso il ritorno al consu
mismo opulento e volgare 
del passato, come qualche 
ministro fa già capire, am
miccando? 

- F ' sorprendente che nella 
sua polemica con noi (pre
si a mo' di suocera per par
lare, pensiamo, alle varie 
nuore socialiste che hanno 
liberamente sparato sui 
provvedimenti del governo) 
YAvanti! abbia del tutto igno
rato le nostre proposte che 
consentirebbero di utilizza
re la crisi attuale per comin
ciare a operare una svolta 
in molte direzioni. Non vor
remmo dover leggere, tra 
cento giorni, sul piano pe
trolifero una intervista del 
compagno Giolìtti altrettan
to sconsolata come quella da 
lui dedicata al blocco de» 
prezzi. 

Mutare le ingiuste misure 

t 

(Dalla prima pagina) 
tivo, come le grandi associa
zioni culturali e ricreative dei 
lavoratori, non ha certo avu
to incoraggiamenti dalla po
litica dei governi che conti
nuano a mantenere in piedi 
un carroz7one come l'Enal. 

Da un primo calcolo viene 
fuori che nella sola provincia 
di Bolzano si possono avere 35 
miliardi di danni con conse
guenze catastrofiche sulla oc
cupazione di migliala di sta
gionali. 

Sempre a proposito del tu
rismo infine è d'obbligo chie
dere come ci si regolerà nei 
confronti degli automobilisti 
stranieri. Anche un'eventuale 
diminuzione dell'afflusso di 
cittadini di altri paesi può cau
sare danni all'intera economia 
italiana. • * ' - < - -

Problemi gravissimi si crea
no per una grande massa di 
lavoratori dell'industria, dei 
servizi che la domenica' deva 
no recarsi in fabbrica, nelle 
aziende. Sia nei grandi centri 
del Nord che in quelli del 
Mezzogiorno la massa dei pen
dolari è enorme. I mezzi pub 
blici non si possono tirare da 
una parte e dall'altra. O si 
usano per il trasporto dei cit
tadini che si recano in gita e 
si spostano da una parte al
l'altra delle città, o si usano 
per questa grande massa di la
voratori. Non solo: ancora più 
drammatico è il problema di 
chi lavora di notte e non so
lo nei giorni festivi La a ci
viltà dell'automobile », che è 
stata al centro dello sviluppo 
del nostro Paese, si è spinta 
tanto innanzi che spesso i mez
zi pubblici, quando escono i 
turnisti, non viaggiano. Anche 
qui si apre uri problema che 
riguarda oltretutto • gli orga
nici delle aziende di trasporto, 
con la organizzazione di turni 
di notte, di lavoro pieno nei 
giorni festivi. Problemi che 
non hanno certo soluzione a 
breve scadenza. - - -> -- -
" Infine un'ultima annotazio
ne; riguarda il rapporto città-
campagna che rischia di ag
gravarsi sempre più. Soprat
tutto quel giovani che, malgra
do tutto, sono rimasti sulla 
terra rischiano, nel giorno fe
stivo, di rimanere confinati 
nei piccoli centri 

Balza fuori anche da questi 
primi rilievi — per non parla
re del complessivo minore get
tito fiscale — lo stretto rappor
to che deve esistere fra una 
nuova politica energetica, per 
evitare gli sperperi nell'uso 
dei prodotti petroliferi per ga
rantire l'approvvigionamento, 
spezzando la catena di ricatti 
dei petrolieri, per la raffina
zione e la distribuzione, e la 
necessità di una nuova poli
tica di sviluppo economico e 
sociale. Non c'è un prima e 
un dopo. I momenti difficili 
non si superano — come affer
mano alcuni ministri — com
piendo una scissione fra prov
vedimenti congiunturali e po
litica di riforma. Anzi nel vuo
to che si determina si possono 
inserire gravi decisioni del pa 
dronato come quella annuncia
ta dalla Fiat che — secondo 
quanto riferiscono alcuni g.or 
nali — ha deciso il blocco del
le assunzioni proprio mentre i 
sindacati si stanno battendo 
per nuove scelte di investi 
mento e produttive nel Mez
zogiorno. 

Reazioni 
Anche alcune dichiarazioni 

di esponenti socialisti sottoli
neano la necessità di avviare 
una politica di riforma per un 
diverso sviluppo del Paese. 
In modo particolare l'on. Vit-
torelli. nell'editoriale di oggi 
sui Lavoro di Genova, affer
ma che « forse non vi era una 
grande scelta ma nessuno ha 
la verità in tasca, neppure.il 
ministro De Mita, che spesso 
si sbaglia ». Il governo — dice 
Vittorelli — ha un duplice do
vere. ai quale I socialisti In
tendono richiamarlo « non es
sendo né disponibili né dispo
sti a prendere atto senza rea
gire di quanto questo o quel 
ministro democrist.ano di
spongono». " , » r . 

Vittorelli chiede di «proce
dere ad un primo esame accu
rato e obiettivo dei danni eco
nomici che le misure di auste
rità impongono in maniera di
suguale ad alcune categorie 
economiche e sociali, a titolo 
permanente e transitorio, allo 

scopo di studiare i mezzi per 
risarcire tali categorie» e di 
« rivedere il modello di svilup 
pò al quale ci si era ade
guati ». 

Mentre il governo si riuni
rà lunedi per coordinare le 
direttive e le ordinanze per 
l'attuazione dei provvedimenti. 
la protesta delle organizzazio 
ni democratiche si va raffor
zando. Il segretario generale 
della Osi. parlando a Milano 
nel corso del Congresso del 
l'Unione sindacale regionale 
Lombarda, ha sottolineato le 
contraddizioni del governo. 
« Da una parte vi è preoccupa
zione per l'inflazione — ha 
detto Storti — si prendono 
provvedimenti di • austerità, 
ma dall'altra si aumentano i 
prezzi. Le riforme — ha pro
seguito — non possono più 
aspettare, anche perché fare 
le riforme costa molto meno 
di quello che paghiamo per 
non farle». Il segretario ge
nerale della Federazione dei 
chimici della Cgil ha rilevato 
che «non vi è giustificazione 
economica all'aumento dei 
prezzi dei prodotti petroliferi. 

« Gli aumenti del prezzo del 
greggio sono aumenti fruiti 
per circa la metà dalle compa
gnie intemazionali che hanno 
le concessioni del paesi • pro
duttori. Posseggono pure gran 
parte della flotta che effettua 
il trasporto e. in tale qualità 
lucrano pure l'aumento dei 
noli che trasferiscono sul prez
zo ». a L'aumento concesso — 
prosegue — è poi obiettiva
mente un nuovo e grave colpo 
alla linea di politica antinfla 
zionistica per l'evidente inci 
denza sui trasporti merci e di 
persone e sul bilanci familia
ri ». Il segretario generale del 
sindacato del commercio-Cgil. 
Gotta, mette In luce le «ri
percussioni negative anche nei 
settori del turismo e del com
mercio » e parla di « ulteriore 
cedimento alle pressioni dei 
petrolieri ». 

Le lotte 
I sindacati, cosi come altre 

grandi organizzazioni di mas
sa, professionali, sono ben de
cisi a rafforzare la lotta. I 
provvedimenti per il petrolio 
adottati dal governo, cosi co 
me le direttive date di recen
te dal Comitato interministe 
riale per la piogrammazione 
economica (Cipe) al Comitato 
interministeriale prezzi (Cip) 
con le quali si consentono au
menti per i prodotti alimenta
ri e i listini delle industrie in 
base all'aumento del costo del
le materie prime, sono la con
ferma di un'azione prevalente
mente congiunturale non col
legata e funzionale ad indi 
rizzi per un nuovo tipo di svi 
luppo economico. Proprio ieri 
gli industriali della parte di 
numerose regioni hanno mi
nacciato di sospendere le 
vendite se non otterranno rin
cari. - r 

Nasce da questa situazione 
la necessità di rafforzare la 
lotta, chiamando — come ha 
fatto la Federazione Cgil. Cisl. 
Uil — i lavoratori alla mobili
tazione (mercoledì i sindacati 
faranno un esame complessi 
vo della situazione). 

Lotta al carovita, priorità 
degli investimenti nel Mezzo 

giorno, sviluppo dell'agricoltu
ra, sviluppo dell'occupazione, 
difesa del salario reale, rifor
me sono gli obiettivi al centro 
di vaste azioni in numerose 
zone del Paese. Una grande 
manifestazione regionale del 
coltivatori avrà luogo domani 
a Palermo per iniziativa della 
Alleanza contpdini e dell'Uci 
Il 27 un'altra si svolgerà a Fi 
renze mentre i braccianti pon 
gono al centro delle lotte con 
trattuali in numerose province 
ì problemi di sviluppo e di rin 
novamento delle campagne 
Sempre il 27 a Roma avrà luo 
go una manifestazione na
zionale dei bieticoltori. La 
preparazione della manifesta 
zione di Palermo ha co 
stituito un momento di for
te mobilitazione di forze popa 
lari, nuclei operai, studenti, 
amministrazioni locali, svaria
te sezioni della Coldiretti. In 
Sardegna, con una grande as
semblea della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil, è stata aperta 
la vertenza per lo sviluppo: il 
30 avrà luogo un primo scio
pero di due ore di tutte le ca
tegorie mentre nella prima de 
cade di dicembre sarà effet
tuato uno sciopero generale. 

Sciopero generale anche in 
Umbria proclamato per il 
giorno 11 dicembre. A Geno
va una giornata di lotta sarà 
effettuata il 4 dicembre con 
sciopero dì tre ore. A Firenze 
per il giorno 12 sono state 
decise assemblee nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri nel corso 
di una giornata di forti inizia 
tive proclamata dal sindacati 
A Taranto riunioni e assem 
blee si susseguono per lo scio 
pero generale previsto per il 
13. Nello stesso tempo si van 
no aprendo vertenze che pon 
gono al centro i problemi di 
sviluppo del Paese, dell'orga 
nizzazione del lavoro, della di 
fesa del salario in grandi grup 
pi come la Fiat (ieri i Con
sigli di fabbrica si sono prò 
nunciati per una risposta di 
massa ai provvedimenti go 
vernativi nella chimica, in 
decine e decine di altre a-
ziende. 

Si va dunque verso una ma 
bilitazione sempre più forte 
che incalza e preme sul go 
verno per avviare una vera 
politica riformatrice, abbando 
nando la strada dei provvedi 
ment! caso per caso che, oltre 
a non risolvere I problemi di 
fondo, provocano, come quelli 
adottati per i carburanti, gra
vi danni all'economia. 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
del 24 novembre 1973 

Bari 52 74 2 45 M x 
Cagliari 15 55 31 36 3S 1 
Firenze 84 44 70 60 40 2 
Genova 12 30 10 SS 4 1 
Milano 17 49 71 76 S 1 
Napoli 85 72 53 90 51 2 
Palermo 52 55 14 39 76 x 
Roma 12 7 75 39 62 1 
Torino 29 46 64 90 54 1 
Venezia 42 30 11 86 44 x 
Napoli (2. estratto) 2 
Roma (2. estratto) 1 

Ai 7 12 spettano L 5.6W.0N. 
Ai 156 11 spettano L. 188.498. 
Ai 1795 » L. 17JN. 
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Hai notaio? 
i , i 

Anche l'edicolante 
r i 

espone meglio 
GIORNI-VIE NUOVE 
perchè lo giudica 

* * 

diverso e più attraente 

Corri all'edicola a cercare la tua copia 

Sai che scarseggia la carta 
ed anche i settimanali non possono 
permettersi di avere rese 

' ! . > 

IN QUESTO 
NUMERO 
TROVERAI: 

Dove i fascisti nascondevano 
i carri armati , 

i 

Anche l'Italia è stata in 
allarme atomico 

La patata bollente brucia 
le mani a Fanfani 

Perchè noi ragazzine amiamo 
quelli dai capelli bianchi 

Nel prossimo numero 
in edicola giovedì 
riveleremo che: 

— Avremo freddo perchè il petroliere 
Monti scalda un alto uomo politico 

— « Conosco i nomi degli organizzatori del 
colpo fascista» 

— Monica rivela come ha rubato il cuore 
di due uomini 
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